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Dopo l'aggressione ad un docente da parte di un .commando» 

Architettura a Firenze per porre 
della violenza 

Pei'^attuare, la legge di riforma 

• • • ; ' ( ' 

La decisione presa dalla Facoltà per ripristinare un clima diverso — Il preside prenderà contat
ti con i partiti per rendere agibili le sedi a tutte le componenti democratiche - Documento del PCI 

Un progatto dal vicedirettore generala Mari 
rata a l'istituzione di una rete in MF per trasm 

o Motta preveda la ristrutturazione della terza 
issioni culturali - Alcune polemiche infondata 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - La facoltà di 
architettura, il punto più cal
do e disastrato dell'ateneo 
fiorentino, è stata chiusa a 
tempo indeterminato dal con
siglio di facoltà riunito in se
duta straordinaria • in segui
to all'ennesima < aggressione 
ad un docente portata a se
gno ieri sera all'interno dei 
locali - dell'università da un 
commando di quattro cinque 
individui mascherati. ; 

I 54 professori presenti si 
sono espressi all'unanimità per 
la sospensione a tempo in
determinato ' dell'attività '< di
dattica e degli esami; non sa
rà invece interrotto il fun
zionamento delle commissio
ni di lavoro e del consiglio 
di facoltà che tornerà a riu
nirsi già dalla prossima setti
mana. In questo modo i pro
fessori hanno voluto far ca
pire che la sospensione è 
un provvedimento col - quale 
si intendono ripristinare le 
condizioni per una nuova ria
pertura della facoltà in un 
clima diverso. 

Quello che si è venuto a de
terminare . in : queste ultime 
settimane ancor prima del
l'inizio dell'anno accademico. 
è stato giudicato dai docenti 
della facoltà insostenibile ed 
inaccettabile. Un mese fa un 
gruppo di e precari > occupò 
l'ufficio di presidenza provo
cando l'intervento della poli
zia; l'altro ieri il professor 
Emilio Perondi di analisi ma
tematica è stato aggredito e 
pestato all'uscita della facol
tà al • termine di ' una ses
sione ' di esami. Ma non so
no che gli ultimi episodi in 
ordine di tempo di una lunga 
catena di violenze, intimida
zioni e aggressioni che si è 
sviluppata da più di un an
no senza soluzione di conti
nuità. . -;.'•'-. :.i.'-.;' 
-Anche in considerazione di 
questo clima di violenze che 
sta di nuovo montando - in 
città la chiusura di archi
tettura cessa * di essere un 
fatto puramente interno alla 
vita dell'ateneo per assume
re le dimensioni di problema 

cittadino Per questo il con
siglio di facoltà ha dato man
dato al preside, professor Do
menico Cardini di intrapren
dere una serie di contatti con 
gli organismi '* di • direzione 
dell'ateneo e le forze politiche 
e sociali cittadine. L'obietti
vo è quello di « garantire la 
incolumità di docenti e non 
docenti, l'agibilità delle sedi 
universitarie a tutte le com
ponenti che si riconoscono 
nell'ordinamento democratico 
dello stato>. ";.'--. „;.-• -, •.,-,•. 
. - La federazione fiorentina 
del PCI dal canto suo < sol
lecita una iniziativa delle for
ze politiche e delle istituzio
ni democratiche della città » 
per arginare la violenza e 
per ripristinare quelle condi
zioni che permettano la ria
pertura delia facoltà che da 
sola raccoglie un quarto de
gli studenti dell'intero ateneo 
fiorentino e che serve tutta 
la regione toscana e buona 
parte della domanda studen
tesca dell'Italia centrale. : • 

Daniele Martini 

Tutti assenti dall'aula della Camera i suoi deputati 

La DC incapace di sostenere le 
sue proposte sull'ordine pùbblico 

ROMA — L'assenza di tutti 1 
deputati della DC, ieri matti
na nell'aula della Camera, ha 
creato un piccolo ma illumi
nante caso politico che • te
stimonia in modo significati
vo della frequente incapacità 
di questo partito di tradurre 
in atti concreti le proprie pe
tizioni di principio. E' all'or
dine del giorno la richiesta 
(formulata a suo •• • tempo 
proprio dalla DC) dell'esame 
da parte della commissione 
Giustizia in sede legislativa 
anziché referente — cioè con 
un iter più rapido, dal mo
mento che in tal modo si e-
vita la discussione anche in 
assemblea — del provvedi
mento varato venti giorni fa 
dal Consiglio dei ministri e 
contenente nuove disposizioni 
penali e di prevenzione. 

La DC stessa ha ripetuta
mente sottolineato che il di
segno di legge relativo a 
queste disposizioni è frutto 

delle valutazioni susseguenti 
proprio all'ondata di gravis
simi episodi - di criminalità 
che hanno avuto per obietti
vo suoi dirigenti e militanti. 
Bene, quando tuttavia la ri
chiesta della sede legislativa 
è stata formalmente proposta 
all'assemblea dalla presidenza 
della Camera, i radicali han
no fatto opposizione chieden
do un voto. Scontata l'asten
sione comunista. A strumen
tale sostegno del no radicale 
si sono schierati i neo-fascisti 
presenti in aula per il fili
bustering :• contro le nuove 

- norme per le elezioni ammi
nistrative. E l'operazione 
combinata MSI-PR ha avuto 
facile gioco nella totale as
senza proprio di quei demo
cristiani che avevano condot
to una vistosa campagna 
propagandistica sull'esigenza 
della più sollecita approva
zione. del provvedimento. < 

Il resto della seduta di fine 

settimana se n'è andato In 
< una stanca ripetizione degli 
pseudo-motivi addotti, "• sem
pre e -• solo dall'accoppiata 
fascisti-radicali, per cercare 
di ritardare l'approvazione 
del decreto di rinvio a prima
vera della tornata autunnale 
di rinnovi di consigli comu
nali e provinciali, e della leg
ge che unifica e razionalizza 
i turni elettorali amministra
tivi. In tanta morta gora, due 
soli elementi d'interesse: la 
conferma della piena adesio
ne repubblicana ai provvedi
menti; e le riserve che su di 
essi hanno Invece ribadito 1 
socialisti (pur preannuncian
do voto favorevole) e. In più 
drastico modo, 1 socialde
mocratici che s'allineeranno 
con i liberali — nell'ambito 
dello schieramento politico 
dell'accordo a sei — nel vo
tar contro le due misure. 

a- * • p-

Martedì i l « Comitato ristretto » conclude i suoi lavori 

In Commissione il 22 la legge 
per la riforma della polizia 

Accordo di massima su quasi tutti gli articoli - Propo
ste di Mammì per superare le divergenze sul sindacato 

Messina: 
nuova proposta 

di trasferire 
\* * << r 

il «pretore 

scomodo» 

PALERMO — La proposta, 
la seconda nel giro di un 
anno, 6 del suo diretto supe
riore, il dirigente della pre
tura di Messina, consigliere 
Gioacchino Valenti: il giudi
ce Elio Risicato, sostiene, è 
« causa di disservizi »; per 
questo deve essere trasferito 
ad altro incarico. 

Con questa motivazione, 
sulla quale s'addensa più di 
un sospetto, si vorrebbe giu
stificare il passaggio del pre
tore Risicato, l'autore del 
rapporto sullo scandalo del 
«traghetti d'oro» della 
PINMARE, sul quale sta in
dagando la commissione In
quirente dalla sezione penale 
della pretura a quella civile. 

Gli specifici addebiti mossi 
al magistrato non si cono
scono, ma è certamente rile
vante il fatto che la propo
sta di trasferimento venga 
ripresentata proprio nel pie
no della vicenda sollevata da 
Risicato con il suo scottante 
rapporto sui traghetti giap
ponesi. La proposta di trasfe
rimento è stata avanzata dal 
pretore dirigente al Consi
glio superiore della magi
stratura. : V _' 
' Il Consiglio deve però an
cora esaminare una preceden
te analoga richiesta, che ri
sale al novembre 1978. alcu
ne settimane dopo la cospen-
sione del sindaco democri
stiano di Messina Michele 
Merlino, ordinata dal dottor 
Risicato in seguito all'altra 
clamorosa inchiesta sulle gra
vi irregolarità nelle assunzio
ni di 300 invalidi (fasulli) al 
municipio e sul rilascio di 
numerose licenze edilizie in 
violazione del Plano regola
tore della citta. 

ROMA — I tempi dell'iter 
parlamentare per la riforma 
della PS, saranno sostanzial
mente rispettati. Il 22 no
vembre — lo slittamento di 
una settimana, rispetto alla 
data prevista, si è reso ne
cessario per gli impegni in 
aula, che attendono i parla
mentari mercoledì e giovedì 
prossimi — il testo unificato 
del progetto di legge, elabo
rato dal « Comitato ristretto » 
della Camera, passera all'e
same della commissione In* 
terni, in sede referente. Nella 
sua ultima riunione — fissata 
per martedì 15 — il Comitato 
dovrà definire gli articoli re
lativi ai rapporti con gli Enti 
locali e al coordinamento tra 
le forze di polizia. :•;:.'•'-
•* Su •- questo problema c'è 
stata Ieri una sortita del de 
onorevole Zolla, il quale ha 
sostenuto < che deve essere 
« puntualmente attuato quan
to previsto dagli accordi a 
sei » (affidare cioè il coordi
namento alla Direzione gene» 
rale della PS. previo un suo 
riordinamento) e che il suo 
gruppo «si opporrà a qua
lunque tentativo di stravol
gerne il contenuto». 3 .-.r 
- Sul tema del coordinamen
to è intervenuto anche l'ono
revole " Marami, - presidente 
della commissione Interni 
della Camera, per ricordare a 
Zolla che dopo quegli accordi 
«è sopravvenuta la soluzione 
data al problema del coordi
namento dei servizi segreti: 
si tratta di trovare adesso — 
dice Mammi — una soluzione 
concordata, che rispetti sia lo 
spirito dell'intesa a sei. sia 
gli approfondimenti che sono 
seguiti ». 

In sostanza, secondo l'e
sponente del PRI. dovrebbe 
essere creato — sul modello 
di ciò che è stato fatto per 
la riforma del servizi di sicu
rezza — un segretariato ge
nerale presso il ministero 
degli Interni, che funzioni da 
organo di coordinamento a 
stretto contatto con il mi
nistro. La sortita di Zolla 
non dovrebbe produrre co
munque lacerazioni • nel 
« Comitato ristretto », - visto 
che anche il de Mazzola ha 
dichiarato che sul problema 
del coordinamento tra le for
ze di polizia « c'è già una in

tesa di massima per il 90 per 
cento della materia». 
•-r Anche ' sul * complesso del 
testo unificato, frutto di un 
lungo e difficile lavoro, che 
ha portato alla positiva solu
zione di una serie di proble
mi di riforma, c'è sostan
zialmente un accordo tra le 
forze che lo hanno elaborato-
Resta invece da risolvere il 
delicato problema del sinda
cato, sul quale permangono 
serie divergenze, il cui supe
ramento è reso necessario 
oltretutto per uscire da una 
situazione di incertezza, che 
determina tensioni nella poli
zia. In proposito una agenzia 
di stampa aveva annunciato 
l'altro ieri la convocazione di 
un e vertice » tra i partiti 
della intesa programmatica, 
ma la notizia non ha trovato 
alcuna conferma. 

La necessità di uscire da 
questa Incertezza ' « con il 
massimo di concordia tra le 
forze politiche che sostengo
no il governo », viene sottoli
neata dall'onorevole Mammì 
in una Intervista a « Vita ». 
Lo schieramento sul sindaca* 
to di polizia — cjgli dice — 
« è * per ' ora paritetico: 23 
commissari che lo vogliono 
in un modo e 23 in un altro. 
Io mi trovo in mezzo». Se
condo l'esponente repubbli
cano si dovrebbero « conci
liare due esigenze: quella del
la libertà sindacale, voluta 
dalla Costituzione, e quella 
della apoliticità della poli
zia». Ci* potrebbe ottenersi 
eleggendo « un organo unita
rio anche a misura della 
rappresentanza delle varie 
organizzazioni - sindacali » e 
vietando che ai sindacati di 
polizia «possano aderire cit
tadini che alla polizia non 
appartengono ». 
- A questi sindacati dovrebbe 
quindi essere richiesto che 
« siano rappresentati da poli
ziotti ». Se queste cose fosse
ro condivise e se, « in ottem
peranza dell'art. 96 della Co
stituzione. fosse vietata l'as
sunzione di atteggiamenti po-
lltlet da parte dei polizioti e 
delle ' loro rappresentanze 
sindacali — conclude Mammi 
— 1 dissensi attualmente e-
sistenti sarebbero superabi
li». 
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LA SOYUZ A LOS ANGELES La navicella Soyuz i «sposta alla 
mostra culturale a commerciale 

allestita dall'URSS a Los Angeles In occasione del M. della Rivoluzione di Ottobre. La 
mostra, che è stata inaugurata giovadi scorso, è la prima organizzata dai sovietici negli 
USA negli ultimi 11 anni. Nella foto: la sonda spaziale Soyuz sovrastata da alcuni satelliti 

Ascoltati dai parlamentari Grassi, Orsello e Berte 

Positivo incontro fra i dirigenti 
RAI e la Commissione di vigilanza 

ROMA — Il presidente della 
RAI. Paolo Grassi, il vicepre
sidente Giampiero Orsello, e 
il direttore generale, Pinan-
tonino Berte, sono stati ascol
tati ieri per quattro ore dal
la Commissione parlamenta
re di vigilanza in merito al
le nomine dirigenziali decise 
nell'estate • scorsa -,"--

C'è stato un chiarimento 
dei rapporti fra Commissio
ne e Consiglio di ammini
strazione dell'azienda. Gras
si, infatti, al di là di giudizi 
e critiche su fatti singoli, ha 
chiesto un dialogo costante e. 
quindi, * incontri ' frequenti' 
(anche più di uno al mese) 
con l'organo che istituzional
mente è l'interlocutore na
turale. C'è stata anche una 
autocritica sulle nomine da 
parte dei responsabili della 
RAI, che hanno riconosciuto 
errori — determinati da man
canza di tempo — nel meto

do e nella sede partitica scel
ta, ma comunque non per i 
nomi delle persone designa
te ai vari incarichi. • 

Al termine dell' incontro, 
Paolo Grassi ha detto che 
esso «era involontariamente 
iniziato come una specie di 
caccia all'errore, anche le
gittimo, ma poi la conversa
zione è stata ricca e docu
mentata ed ha riguardato 
tutta la vasta problematica 
aziendale. Abbiamo espresso 
la nostra volontà di dialogo 
— ha aggiunto il presidente 
della RAI — poiché 11 Consi
glio di amministrazione ri
tiene che non ci debbano 
essere dubbi, frustrazioni, pro
cessi all'intenzione: è nostra 
opinione che esista una lon
tananza psicologica e opera
tiva con la Commissione e, 
per questo motivo, desideria
mo contatti precisi nella se
de istituzionale». 

-'•• Alla Commissione, che ha 
compiti di vigilanza, ma nel
lo stesso tempo di indirizzi, 
«è stato chiesto di svolgere 
il suo ruolo in modo ancora 
più ampio, specie ora che la 
RAI si trova ad affrontare 
problemi importanti come il 
piano triennale di investi
menti 1978-80; il varo della 
terza rete tv; la ristruttura
zione aziendale ». -
- Questa esigenza è stata ri
conosciuta, in vari interven
ti. di parlamentari ed è già 
stato fissato un altro incon
tro RAI-Commissione per il 
17 novembre per l'esame, ap
punto, del piano triennale e 
della terza rete. 

Lunedi prossimo, intanto. 
l'apposita commissione del 
Consiglio di amministrazio
ne si occuperà della ferzo re
te; martedì il Consiglio avrà 
un incontro con le Regioni; 
subito dopo con 1 sindacati. 

OGGI CONVEGNO DELIA CGIL A REGGIO CALABRIA PER LA CRESCITA CIVILE DELLA REGIONE 

La 
La presenza mafiosa ih tutti i settori produttivi impone ormai un impegno permanente e unitario - Appello dell'arcivescovo Sorrentino 

Dal 
REGGIO CALABRIA — La 
recrudescenza mafiosa e la 
impressionante catena di de
litti che turbano profonda
mente la città e la provincia 
di Reggio Calabria sono al 
centro dì un appello dtll'ar» 
cìvescoTO monsignor Sorren
tino e del convegno sulla que
stione della mafia e sulta 
lotta dei lavoratori, indetto 
dalla CGIL per stasera, net-

: la sala del consiglio provin
ciale Il convegno si concio» 

• derà deanani con l'intervento 
di 
tarlo 
Oggi. 

IL. 
si terrà a Gioia» 

'• djBa provincia di Reggio Ca

labria. dove più aperta e 
costante è la lotta alla ma
fia — un altro incontro pro
mosso dalla amministrazione 
comunale fra rappresentanti 
politici, sindacali, della ma
gistratura. delle categorie 
professionali e dei giovani, 
per stabilire le modalità e 
i tempi di una nuova •aanl-
festazione pubblica contro la 

SMtentine ricorda eia spira
le di vjoteosa che ha fatto 

ti luttit. Nella «befera di 

e travetti bm-
btaL La Calabria ferma «ba 

di pace per ri-
i 

mi economici e sodali. E* 
la coscienza di ogni calabre
se — prosegue fl presule nel 
suo accorato appello — che 
deve reagire: non possiamo 
restare indifferenti o assiste
re passivi dinanzi a tanti 
fatti di sangue che offendono 
la dignità di una regione. 
Ciascuno di noi si deve'ado
perare perché siano rimosse 
le cause remote e prossime 
di onesti tristi fenomeni che 
hanno la loro origine in un 
sottosviluppo economico e 
culturale»- deua nostra 
terra.' .•••••--•• 

Di qui un appello partico
lare e agli educatori e, so-
vwefefiisMÈB " ari * osBsftjsavKnsH •vavsn. 

che con una intensa azione 
sta elevato fl tono 

morale del nostro popolo». 
Dal canto suo, la CGIL di 

Reggio Calabria ritiene che 
le dimensioni raggiunte dalla 
presenza mafiosa in tutti i 
settori produttivi impone or
mai un impegno di lotta per
manente e unitario: sono 
molteplici i casi in cui «i 
lavoratori in lotta per difen
dere fl proprio potere con
trattuale, le proprie libertà 
e lo sviluppo detta democra
zia si scontrano concreta
mente con la prepotenza e 
la prevaricazione mafiose». 

e La mafia — secondo il 
segretario detta CGIL di Reg
gio Calabria. Placido Napoli 
— rappresenta • un - mtaéste 

serio e di notevole 
alta lette dei lavora-

tori per la crescita civile. 
sociale ed economica della 
Calabria: gli edili, come i 
braccianti e le raccoglitrici 
di olive, nella difesa dei loro 
diritti e nette lotte per con
quistare migliori condizioni 
di vita e di lavoro, si tro
vano di fronte II fenomeno 
mafioso, ormai parte orga
nicamente funzionale al tipo 
di economia disgregata e as
sistita che caratterizza la so
cietà calabrese». 

II convegno detta CGIL è 
aperto atte altre orgaxdxxa-
zioni sindacali, alle forse po
litiche. agli amministratori, 
alta magistratura, atte for-

a r< 

nali e detta cultura, e a 
quelle degli operatori econo
mici: ciò perché «solo da un 
impegno largo, unitario e 
coordinato può venire forza 
sufficiente all'azione per sra
dicare dalla nostra realtà la 
mafia e avviare una politica 
di reale risanamento della 
economia e della società reg
gina e calabrese». 

La presenza di Felidano 
Rossftto vuol significare «la 
scelta di sostenere a Svetto 
nazionale con tutta la forza 
del movimento dei lavorato
ri la battaglia contro fl fe
nomeno e la ' violenza ma
fiosa». 

ROxMA — E' i all'esame del 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV un progetto di 
regionalizzazione della terza 
rete radiofonica, presentato 
dal vicedirettore dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva Ma
rio Motta, che ha suscitato 
aspre (e, come si vedrà, so
stanzialmente infondate) •• po
lemiche giornalistiche. Di che 
cosa si tratta? Cerchiamo di 
capirlo. E ricordiamo, prima 
di tutto, che un anno fa, e 
cioè nell'ottobre : del '76, " Il 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI aveva deliberato 
che alla > programmazione 
regionale fosse assegnato uno 
spazio quotidiano di 2 ore e 
20 minuti, da ripartire «in 
misura uguale» tra la prima 
e la seconda rete radiofoni
ca. Data, però, l'impossibili
tà tecnica di utilizzare a que
sto scopo la prima rete, l'au
mento dello spazio regionale 
ebbe inizio, dal novembre del
lo scorso anno, solo sulla se
conda rete e per la durata 
di mezz'ora ' (in attesa ; che 
si creassero le condizioni per 
ulteriori incrementi). "' > -
' Oggi, il problema dello svi
luppo delle trasmissioni ra
diofoniche regionali non è più 
rinviabile. La necessità di a-
dempiere agli obblighi posti 
dalla legge di riforma, la 
pressione delle Regioni, l'im
postazione della terza rete tv 
inducono infatti a riaprire il 
discorso, anche tenendo conto 
del fatto che il nuovo Consi
glio d'amministrazione ha sta
bilito, con l'istituzione in cia
scuna Sede della RAI di una 
struttura ad hoc, la condizio
ne di fondo per affrontare in 
concreto gli impegni. - . 

In buona sostanza, il pro
blema è questo: quale delle 
reti radiofoniche può essere 
resa disponibile per la pro
grammazione regionale? Se
condo il « progetto Motta ». 
la terza. Perchè? Perchè non 
è pensabile, nella situazione 
di concorrenza che si è oggi 
determinata in seguito al pro
liferare delle emittenti priva
te, sottrarre una delle due 
reti di maggiore ascolto (la 
prima o la seconda) della 
RAI alla programmazione na
zionale. D'altra parte, la re
gionalizzazione della terza re
te non presenterebbe difficol
tà tecniche • e costi diversi 
da quelli che presenterebbe 
la regionalizzazione della se
conda rete e potrebbe essere 
realizzata negli stessi tempi, 
e cioè per la primavera del 
'79. La messa a disposizione 
dell'attuale terza rete radio
fonica : regionalizzata — con 
una copertura di popolazione 
che sarebbe subito di oltre 
il 99% in MF e nel tempo 
del 50 per cento in MA (me
dia ampiezza) — non signifi
cherebbe, naturalmente, copri
re tutte le ore disponibili con 
trasmissioni regionali: : l'e
spansione delle trasmissioni 
regionali •. non - incontrerebbe 
però nessun ostacolo, ad ec
cezione di quelli derivanti dal
le condizioni oggettive (supe
rabili con il naturale proces
so di crescita delle capacità 
ideativo-produttive delle Se
di). Gli spazi da esse occu
pati potrebbero essere deter
minati secondo criteri diffe
renziali nel tempo e le collo
cazioni potrebbero - essere 
scelte in conformità alle esi
genze . locali, spesso diverse 
fra loro. 
- Questa ipotesi, come è evi
dente, • implica la necessita 
di una forte programmazione 
continua «di supporto», nel
la quale le trasmissioni re
gionali - potrebbero inserirsi 
senza sconvolgimenti di «pa
linsesto»: il «supporto» mi
gliore da questo punto di vi
sta — afferma il «progetto 
Motta» — sarebbe una pro
grammazione di • musica leg
gera (anche in funzione di 
« colonna trainante » capace 
di fronteggiare il tipo preva
lente di programmazione del
le radio locali private). Nel
l'arco della giornata potreb
bero trovare collocazione (sia 
per una diffusione nazionale. 
che per una diffusione regio
nale) tutte le trasmissioni del 
Dipartimento scolastico ed e-
ducativo per adulti e le tra
smissioni dell'accesso (quelle 
autogestite da associazioni. 
movimenti, gruppi, ecc.) per 
la loro natura convenienti atta 
programmazione della «nuova» 
rete e che oggi costituiscono, 
complessivamente, un onere 
difficumente sostenibile per la 
prima e per la seconda rete. 

Ma Radkhì ha rappresen
tato finora il tentativo di una 
programmazione a hvetto cul
turale medioalto. Ed un im
pegno in questa direzione — 
indipendentemente da ogni 
giudizio di merito sui risultati 
finora raggiunti — certo va 
non soltanto mantenuto, ma 
anche perfezionato dal servi
zio pubblico, n «progetto 
Motta» non Io contraddice, 
invece? Non pare, dato che 
in esso si prevede l'impiego 
(sempre entro la primavera 
del *7f ) di una rete in MF 
attraverso lo « sdoppiamen
to» detta MF , detta MA 
netta prima e nella se
conda rete, «con una garan-
sta di copertura MA disti sia 

per la seconda rete e molto 
buona (in prospettiva presso
ché totale) per la prima re
te»: sarebbe quindi la MF 
della prima rete quella che 
potrebbe costituire un nuovo 
canale di emissione destinato 
alla domanda più propriamen
te culturale, «non maggiori
taria, ma • importantissima », 
del pubblico e. in particolare, 
dei giovani: musica classica. 
soprattutto; programmi cultu
rali parlati di particolare in
teresse e rilievo ed inoltre 1 
programmi dell'attuale GR-3. 

Questo, in sintesi, il « pro
getto Motta», che come si ve

de. non ipotizza «privilegi» né 
pe la seconda, né per la prima 
la seconda, né per la prima 
rete. Su di esso, comunque, 
la discussione è aperta. Sarà 
una discussione utile e pro
duttiva se verrà condotta sen
za angolazioni «corporative» 
e senza pretestuose strumen
talizzazioni, del tipo di quelle 
fatte ieri dal Manifesto (dove 
si è letto, per esempio, che 
questa proposta tenderebbe a 
dare, nientemeno!, «tutto il 
potere a Gustavo Selva ») e 
anche dalla Repubblica. " 

m. ro. 

Il presidente 
dello RAI-TV 

incontra 
le Associazioni 

culturali 
ROMA — SI è'svolto l'an
nunciato incontro fra 11 Con
siglio di amministrazione del
la RAI, nella persona del suo 
presidente Paolo Grassi, e le 
Associazioni culturali demo
cratiche, che lo avevano ri
chiesto. I rappresentanti del
le associazioni hanno posto il 
tema della loro partecipazio
ne alla vita dell'azienda, nel
lo spirito della riforma. 

Inoltre, le Associazioni han
no sottolineato la delicatez
za dell'attuazione della rifor
ma In atto, fondata sul de
collo della terza rete tv nell' 
ambito di un processo di de
centramento, sul piano trien-
naie di investimenti, sulla ri
strutturazione aziendale e 
-sulla riorganizzazione del la
voro. 

Si è costituito 
a Roma 

un comitato 
di solidarietà 

al Belice 
ROMA — SI è costituito a 
Roma un comitato di «soli
darietà al Belice ». L'Iniziati-
va è stata promossa da un 
gruppo di cittadini di Ispira
zione cristiana che hanno vi
sitato nell'agosto scorso le zo
ne terremotate della Sicilia. 
L'annuncio è stato dato in 
una riunione che si è svolta 
Ieri pomeriggio in una sala 
della chiesa di Santa Maria 
degli Angeli e alla quale ha 
partecipato don Antonio Ri-
boldi, 11 parroco di Santa Nin
fa (Trapani) 

« Il comitato — è stato det
to — si propone di svolgere 
azione di sensibilizzazione del
l'opinione pubblica sulla 
drammatica situazione che 
tuttora regna nella valle del 
Belice ». 

Amministrazione 
della Provincia di Perugia 

A breve scadenza, ai sensi della legge 2-2-1973, 
, n . 14, art. 1, lettera a ) , saranno indette le sotto-
\ notate licitazioni private per gli importi a base 
d'asta a fianco indicati ( IVA a carico dell'Ammi
nistrazione Provinciale)!' • 

— - S.P. n. 471 di Sant'Anatolia di Narco. Siste
mazione e bitumatura del tratto dall'abitato 

. di S. Anatolia di Narco alla S.P. n. 470 di 
Poggiodomo. Legge 26-4-1976, n. 176. 

I. 186.500.000 

— S.P. n. 477 di Castelluccio. Sistemazione e bi
tumatura tratto bivio S. Scolastica Forca Cana
pine (Confine Provincia) Km. 16+610. Legge 
26-4-1976, n. 176. L. 149.000.000 

, Coloro che desiderano essere invitati a parteci
pare alle gare suddette, \ dovranno richiederlo 
con apposita istanza in bollo da presentarsi al
l'Ufficio Amministrativo LL.PP. dell'Amministra
zione Provinciale, entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non impegna rAmmini-
strazione. 

IL PRESIDENTE 

Vinci Grossi 

COMUME DI CfflAKClAMO TERME 
AVVISO DI GARA 

' (PROVINCIA DI SIENA) 
Vtrrft indetta con la procedura dell'art. I / A ltgg« 2-2-73 n. 14 

licitazione privata p*r l'appalto dai . lavori di completamento dai 
Centro Polisportivo Comunale — Opere Edili ed affini — 
L. 250.289.700. Le imprese possono chiedere di essere invitate 
entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale delta Regione Toscana, con domanda in bollo alle» 
gando valido ed idoneo certificato di iscrizione all'A.N.C nella 
categoria ed importo corrispondenti. La domanda dovrft essere diret
ta all'Ufficio Tecnico di questo Comune. 

F.fo I I Sindaco 
ALBO FREGOLI 

Rassegno Lavoro 

dei Concorsi 

La rivista mensile che vi 
informa sui CONCORSI 
banditi in TUTTA ITA
LIA P*r IMPIEGATI e 
OPERAI. 

Abbonamento annuo: 
L 60.000 

Un numero aggiornato: 
L 6.500 

Richiedetelo direttamente 
indirizzando: CIPA S.r.L 
Via MamHli. 44 - 20128 

PAHDOLCE OENOViag 
prodotto tatto l'aano dalla 

BELLEZZA 
1C127 Genova - Via Fatai 
Tekfa— (BM) tSSJEM 
Eapone al Teenhotel di 
dal U al » 

PERITO tecnico bOinfoe, 

CC*TCJa «TAODWSdlUeOKft d i 

Stadio Dlncaa - 39067 
Appiano (Bolzano), Via 
Unbracfat. TcL (0171) 
W.H». . . . . . . . . . . . 

Rinascita 

* »• — ip i e i — J i» 

':¥'%:•.'£* '' 
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